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 CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Ufficio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n.  379/A

	PROPONENTI
	 consigliere Casili

	TITOLO
	"Integrazioni alla legge regionale 20 maggio 2014, n. 26 (Disposizioni per favorire l'accesso dei giovani all'agricoltura e contrastare l'abbandono e il consumo dei suoli agricoli)"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	3
si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	l.r. n.26/2014


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	l.r.Abruzzo n.26/2015
l.r. Veneto n.26/2014

l.r. Lombardia n.30/2014




	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	l. 4 agosto 1978, n.440



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La p.d.l. appare correttamente formulata.
 


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame mira ad integrare alcune disposizioni contenute nella legge regionale 20 maggio 2014, n.26 con l’obiettivo di rilanciare le attività agricole anche attraverso il recvupero produttivo dei terreni abbandonati o incolti di proprietà privata presenti sul territorio regionale, coerentemente con la tutela degli interessi sociali, economici ed ambientali delle comunità locali e in attuazione dei principi e dei criteri della legge 4 agosto 1978, n.440 (Norme per l’utilizzazione delle terre incolte, abbandonate o insufficientemente coltivate).
La novità introdotta nella proposta di legge è costituita dall’istituzione, presso il Dipartimento regionale delle politiche agricole, della “Banca della Terra di Puglia”, un elenco completo, aggiornato e soprattutto accessibile al pubblico dei terreni di proprietà pubblica e privata disponibili per l’affidamento in locazione ai giovani agricoltori. L’assegnazione dei terreni avviene mediante procedure ad evidenza pubblica, previa domanda di assegnazione corredata da un piano di coltivazione. Si rinvia ad un regolamento della Giunta regionale la definizione del funzionamento della Banca della Terra, oltre che dei criteri per la redazione del piano di coltivazione, per l’ammissibilità delle domande di assegnazione e la determinazione dei canoni dovuti ai proprietari dei terreni assegnati.

La Banca della Terra ha come obiettivo primario quello di promuovere l’accesso della popolazione residente ai terreni agricoli ai fini del loro recupero produttivo, della crescita occupazionale e del contrasto al fenomeno dell’abbandono.
Sul piano della normativa nazionale si segnala che la legge 4 agosto 1978, n.440 ha introdotto norme per l’utilizzazione delle terre incolte, abbandonate o insufficientemente coltivate, demandando alle regioni la competenza ad emanare, secondo i principi e i criteri stabiliti dalla stessa legge, norme per il recupero produttivo delle aree agricole incolte, anche al fine della salvaguardia degli equilibri idrogeologici e della protezione dell’ambiente.
In attuazione della citata legge, varie regioni, nel corso degli ultimi anni, hanno previsto l’istituzione delle cd. “Banche della Terra”, cioè banche dati dei terreni abbandonati o incolti al fine di destinarli alla coltivazione da parte di soggetti che fanno richiesta. Tali norme non si rivolgono solo ai terreni pubblici regionali, ma anche ai terreni incolti o abbandonati di privati, che verranno assegnati dietro pagamento di un canone.
In tal senso si segnalano la l.r. Abruzzo n. 26/2015, la l.r. Veneto n.26/2014 e la l.r. Lombardia n.30/2014 che introduce nuovi articoli (31 bis e ss,) al Testo unico delle leggi in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale (l.r. n.31/2008).

La p.d.l. appare rispettosa dei principi costituzionali e statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale ed europea.
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